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Dicembre è iniziato e il
Salò ha voltato pagina. Nelle
prime due uscite di quest’ul-
timo scorcio del 2007 i garde-
sani hanno raccolto sei pun-
ti, vincendo in casa con la
Base 96 Seveso e trovando il
successo anche sull’insidio-
so campo del Borgomanero
nell’anticipo di sabato.

Un bottino decisamente
invitante, soprattutto per-
ché, dopo il cambio di allena-
tore, i benacesi avevano fat-
to spesso vedere buon gioco,
ma non avevano sempre rac-
colto quanto dovuto. In più,
gli uomini di Roberto Crotti
non subiscono gol da 180
minuti e questo, a fronte di
un inizio di stagione assai
negativo in tal senso, è segno

di una ritrovata stabilità an-
che nel reparto difensivo.

Il direttore generale Euge-
nio Olli vuole comunque sta-
re con i piedi per terra. Per-

ché la classifica del girone B
è talmente corta che un mez-
zo passo falso equivarrebbe
a tornare nel tunnel di chi
lotta per non retrocedere.

- Comunque un grande mi-
glioramento di tutta la squa-
dra. È d’accordo?

«Assolutamente sì - ha
commentato Olli l’indomani
della vittoria in terra novare-
se - quello di sabato è stato
un successo che abbiamo ot-
tenuto con merito. La presta-
zione è stata ottima, la gara
intensa e sofferta come ci
aspettavamo, ma la nostra
barricata ha retto fino alla
fine. Il Borgomanero è una
squadra ostica e abbiamo
riscontrato tutte le qualità
di cui aveva fatto elogio la
scorsa settimana l’allenatore
del Darfo, Inversini».

- Oltre alla seconda vitto-
ria consecutiva, sabato il Sa-
lò ha fatto registrare il bis
nelle gare senza subire gol...

«Per noi è fondamentale.
Inutile nascondersi, a me pia-

ce questo tipo di squadra:
certo, le partite che termina-
no 3-2 sono spettacolari e
fanno divertire, ma ai fini
pratici chi non subisce gol,
pareggia o vince. Caricato ha
dato maggiore solidità alla
difesa? Certo, questo è un
difensore di qualità, ma cre-
do che tutta la squadra stia
cambiando la mentalità e an-
che se non spacchiamo la
rete, vedo un grande sacrifi-
cio soprattutto da parte del
centrocampo. Sono conten-
to».

Olli non è stato chiamato
solamente a commentare la
situazione del Salò ritrovato.
Sono infatti ore decisive an-
che sul fronte-mercato. In
settimana, già oggi o doma-
ni, il dg salodiano si incontre-
rà con il pari ruolo del Roden-
go Saiano, Massimo Frassi,

per definire la cessione di
Giuseppe Gambino al Salò.
L’attaccante franciacortino
è a un passo dal trasferimen-
to sul Garda, ma potrebbe
non essere il solo. Perché se
è pur vero che la priorità
della società di Aldo Ebene-
stelli è quella di trovare una
punta (l’addio di Tiziano
Spartera è solo una formali-
tà da sbrigare), in queste ore
è insistente la voce che dà
anche Federico Bigatti sulla
rotta per Salò.

L’esterno ex Darfo cono-
sce molto bene Crotti aven-
dolo avuto la passata stagio-
ne e a Rodengo non sta tro-
vando il giusto spazio. A que-
sto si aggiunge il fatto che da
parte della dirigenza il trasfe-
rimento di Bigatti non dispia-
cerebbe affatto, soprattutto
per le qualità che ha dimo-
strato di avere sul campo.

SOLBIATE ARNO

Avvio di dicembre positivo per il club: battendo sabato il Borgomanero sono 6 i punti in due gare e 180 i minuti senza subire gol

AlSalòs’addice l’atmosferadelNatale
Il dg Olli: «È importante l’inviolabilità». Movimenti di mercato: in arrivo Gambino dal Rodengo e forse anche Bigatti

Solbiatese: Pavesi, Tino, Cigagna, Di Jorio, Albizzati,
Garbero, Marisch, Marzio (1’ st De Nardin), Lenzoni,
DiSazio, Andriulo (24’ st Ingribelli). (Praticò, De Nardin,
Roncato, De Masi, Mosca, Ingribelli, Belleri). All. Ramella.
Darfo Boario: Guizzetti, Fornoni (1’ st Gonzalez), Parolari,
Gherardi, Poma, Mosa, Odelli (15’ st Bassi), Longo, Guazzo
(25’ st Giorgi), Curnis, Rossetti. (Milesi, Ragnoli, Giorgi,
Gonzalez, Stefani, Scalvini, Bassi). All. Inversini.
Arbitro: Napolano da Napoli.
Rete: 33’ pt Marsich.
Note - Ammoniti: 23’ pt Garbero, 44’ pt Fornoni, 4’ st
Albizzati, 32’ st Giorgi, 43’ st Marsich. Note: spettatori 200
circa. Calci d’angolo 5 a 4 per la Solbiatese. Recupero 2 + 3.

� 1 Promozione � 4 Retrocessioni

LE PAGELLE

Inversini: «Ci vuole più spirito di squadra»
SOLBIATE ARNO - Sconfitti, ma a

testa alta. Luca Inversini predica la
calma e incassa con fair-play il secondo
stop della sua gestione. La gara con la
Solbiatese si preannunciava difficile e
così è stato. L’analisi del tecnico a fine
gara è serena: «Ho sempre detto che la
mia squadra avrebbe potuto perdere
ancora, ma solo contro un avversario di
caratura superiore o a causa di un
episodio negativo. Oggi siamo stati con-
dannati da quest’ultimo, per il resto
abbiamo giocato alla pari. Il vantaggio è
arrivato da un’azione d’attacco nostra

dove abbiamo perso palla. Mi sono ar-
rabbiato perchè in quell’occasione era-
vamo troppo sbilanciati e non siamo
riusciti a chiudere in tempo».

- Ma il Darfo Boario ha cominciato a
giocare solo nella ripresa...

«È vero, loro hanno fatto meglio nei
primi 45 minuti, ma nel secondo tempo
le occasioni migliori sono capitate a
noi».

- Qualche problemino sulle fasce oggi
si è visto...

«In parte è vero, tatticamente abbia-
mo concesso troppo, il baricentro della

squadra si è abbassato notevolmente e
gli uomini di fascia ne hanno risentito».

- Concorda su un Guizzetti super?
«Sì, ma altri giocatori hanno fatto bene.
Le nostre punte stanno attraversando
un momento difficile, ma sono certo
che già da domenica si vedrà un altro
Darfo. Se ogni elemento non è al 100%
questa squadra rischia la sconfitta. Og-
gi è successo così, spero che serva da
lezione. Il calcio è uno sport di squadra:
o si gioca in 11 o non si vince». Chi ha
orecchie per intendere intenda. Domeni-
ca c’è la Caratese: vietato sbagliare.

Zero

DARFO BOARIO 0

� Girone B

Lo stop in trasferta nello scontro-verità contro la Solbiatese interrompe la striscia positiva

UnDarfo-fantasmanonfapaura
Solo le grandi parate di Guizzetti limitano il passivo di una giornata-no

GUIZZETTI / 7 - Il migliore. Compie almeno tre miracoli, diventa
l’incubo di Lenzoni e Andriulo e strozza l’urlo del gol in gola
ai tifosi di casa. Coi suoi interventi tiene aperta la gara fino al
90’. Sul gol non può fare nulla, per il resto fa tutto al meglio.

FORNONI / 5,5 - Nella giornata storta degli uomini di fascia, non
fa eccezione. Sbaglia troppo e se la prende con l’arbitro che
a fine primo tempo gli affibbia il giallo. Diffidato, salterà
Darfo-Caratese. Inversini lo manda sotto la doccia anzitempo.
Dal 1’ st Gonzalez / 5 - Dopo il debutto di domenica scorsa
ha una seconda chance, ma non fa la differenza. Le sue
accelerazioni si spengono sul nascere.

PAROLARI / 5,5 - Delude nella prima frazione di gioco, nella
ripresa si fa apprezzare per qualche chiusura puntuale. Non è
in un gran momento, ma chi gli gioca davanti non lo aiuta.

GHERARDI / 6 - Dovrebbe fare il direttore d’orchestra e per un
po’ ci riesce, specie nel primo tempo. Ha qualche amnesia
di troppo e col passare dei minuti cala a vista d’occhio.

POMA / 6,5 - Si trova solo contro due sul gol del vantaggio
avversario, fa valere l’esperienza sull’episodio del rigore non
concesso. Gran protagonista in un paio di chiusure decisive.

MOSA/ 6,5 - Se il reparto centrale offre garanzie è anche grazie a
lui. Poche sbavature, molte certezze.

ODELLI / 5 - L’esperienza non è acqua: sembra aver finito la
benzina e sbatte sistematicamente contro una difesa che
non concede nulla. Dal 15’ st BASSI / 5,5 - Ha graffiato
Como e Vallagarina, ma da qualche domenica le unghie
sembrano scomparse. Conclude una volta sola, senza
fortuna e nel complesso non lascia il segno.

LONGO / 6,5 - Tocca un’infinità di palloni, è onnipresente nella
manovra neroverde. Si danna l’anima a tuttocampo e ha sui
piedi la palla del pareggio, ma non è abbastanza cattivo.

GUAZZO / 5 - Sul cambio scuote il capoccione e fa bene.
L’astinenza dal gol comincia a farsi sentire anche sul morale.
Si ferma per un fuorigioco che non c’è, buttando alle ortiche
il possibile pareggio. A sua difesa c’è il fatto che riceve
poche palle giocabili Dal 25’ st GIORGI / 6 - Pronti... via si fa
ammonire ma in 20’ si ritaglia spazio e strappa la sufficienza.

CURNIS / 5 - Perde palla sul primo gol e va a protestare
dall’arbitro. La sua fascia è una prateria, nel secondo tempo
è troppo nervoso e manda a quel paese tutti.

ROSSETTI / 5,5 - Prova a far male ma non riesce. Fallisce
clamorosamente il gol del pareggio a due passi da Pavesi.

Arbitro: Napolano da Napoli / 6 - Dirige senza troppa difficoltà,
anche se è un po’ frettoloso sulle ammonizioni. Coraggioso
quando fa proseguire sul contatto Poma-Lenzoni. Sopporta
pazientemente le sfuriate di Ramella.

Solbiatese:Pavesi 7, Tino 7.5, Cigagna 6, Di Jorio 6, Albizzati 6.5,
Garbero 6, Marisch 7, Marzio 6 (1’ st De Nardin 6.5),
Lenzoni 6.5, DiSazio 6, Andriulo 6 (24’ st Ingribelli s.v.).

È fatta: il Rovato ha dai
giorni scorsi una nuova pro-
prietà. Giampiero Caretti (nel-
la foto), presidente storico del-
la società, avrebbe ceduto alla
famiglia Corsini, protagonista
negli ultimi mesi di tutta una
serie di trattative che hanno
accostato il nome dei due im-
prenditori di volta in volta a
Dellese, S. Paolo d’Argon ed
appunto Rovato. Tutto è bene
quel che finisce bene allora,
solo ci resta un dubbio: come
mai quando qualche mese fa
abbiamo ipotizzato la cessio-
ne della ormai ex sua società,
il presidente Caretti non si è
limitato a smentire - cosa nor-
male in questi casi -, ma ci ha
affrontato a muso duro, per la
prima volta in anni di cono-
scenza, intimandoci di chiede-
re a lui prima di scrivere di
movimenti che riguardavano il
Rovato? Poi l’incontro si con-
cluse con cordialità, ma - a
posteriori - forse era meglio
evitare di affrontare l’argomen-
to con quel piglio.

� Restiamo in tema di cam-
bi di proprietà e spostiamoci
fuori provincia - ma si tratta di
fatti che riguardano gente di
casa nostra -, per segnalare
come sia definitivamente tra-
montata la trattativa, che da
più parti si voleva già positiva-
mente conclusa, per portare
un gruppo facente capo a Lan-
cini alla guida del Verona. La
società scaligera potrebbe co-
munque finire in mani brescia-
ne (ma altre), dato che sareb-
bero ben avviati i contatti tra
Leo Peschiera, imprenditore
sirmionese che lo scorso anno
era al vertice della società del-
la penisola di Catullo, ed ap-
punto il Verona. Se tutto an-
dasse come al momento sem-
bra prevedibile, questo fatto
segnerebbe il rientro in pista
di Stefano Chiari, rimasto lega-
to a Peschiera, e che al Verona
potrebbe assumere il ruolo di
direttore sportivo. Anche se
su Chiari dovrebbe pendere
ancora una squalifica di cui
attende l’annullamento.

� A volte circolano voci del-
loe quali non è possibile con-
trollare l’attendibilità e così la
settimana scorsa in questa ru-
brica abbiamo detto di un mo-
mento difficile di Inselvini alla
Condinese (campionato trenti-
no d’Eccellenza), parlando di
una panchina a rischio. Niente
di più inesatto: il tecnico di
Travagliato - che ha in mano
una squadra non proprio ecce-
zionale -, ha assunto la guida
della compagine trentina
quando la stessa era ultima in
classifica con solo due punti e,
mettendo assieme sette risul-
tati utili su otto, è risalita fino
al terz’ultimo posto. Quindi a
Condino sono soddisfatti del
suo lavoro e sperano che la
scalata verso la salvezza possa
continuare nel girone di ritor-
no.

� Non sono mancate negli
ultimi giorni novità - sgradevo-
li per i tecnici - per quanto
riguarda le panchine. Ricordia-
mo quindi che a Castelcovati

Recenti ha lasciato il posto al
bergamasco Cefis, mentre ad
Ome, questa è storia di stretta
attualità, Enzo Maestrini è su-
bentrato a Daris Gervasi.

� Dopo l’arrivo di Roberto
Crotti i risultati del Salò sono
leggermente migliorati, ma no-
nostante questo pare che non
tutti i giocatori abbiano accet-
tato di buon grado il cambio
di allenatore, quindi per Crotti
ci potrebbero essere alle viste
alcuni problemi di carattere
ambientale.

� Scorrendo la formazione
del Suzzara - restiamo fuori
provincia ma ci occupiamo di
bresciani - si notano (oltre a
quello del nuovo tecnico Giu-
seppe Baronchelli) i nomi del
portiere Mirko Portesi, classe
88 ed ex del Brescia, per il
quale pare sia già in vista un
trasferimento in categoria su-
periore, e di un ragazzo il cui
nome appartiene alla storia
del calcio bresciano: Settem-
brino, figlio di quell’indimenti-
cabile personaggio che è stato
Guido.

RISULTATI
(16a GIORNATA)

Voghera-Fanfulla 2-1
Como-Olginatese 2-0
Caratese-Renate 0-1
Trento-Turate 1-2
Base 96 Sev.-AltaVallag. 2-1
Solbiatese-DARFO B. 1-0
Borgomanero-SALO' 0-1
Merate-Tritium 0-3
Colognese-Sestese 2-0

Guizzetti, il n.1 del Darfo, ieri protagonista: ma non è bastato

Rovato, telenovela conclusa: Caretti lascia la società alla famiglia Corsini

SOLBIATESE 1

Luca Inversini: per lui ieri una delusione

Marco Boldrini contrasta un giocatore del Borgomanero

IL PETTEGOLO

Longo, ieri tra i più combattivi nella perdente prova del Darfo

Il dg del Salò, Olli: soddisfatto dei progressi e impegnato nel mercato


